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A PINEROLO

UN EURO LN MENO
Al ßRACCIANTI NERI
MICHELAMARZANO

C è chi pensa che
il razzismo, in

Italia. non esista più.
E che parlarne signifi-
chi non rendersi con-
to delle trasformazioni delpae-
se, o concentrarsi su fatti episo-
dici di violenza estrema, oppu-
re far prova di buonismo. Un
universo di pensieri, giudizi e
pregiudizi che può pure essere
interessante da esplorare da un
punto di vista intellettuale ma
che si scontra con ciò che acca-
de nella vera vita. - P.17
ANTONIO GIAIMO- P.17

IL COMMENTO

Il razzismo continua a esistere
e le leggi non cancellano i "caporali"

MICHELAMARZANO

45 è chi pensa che il
razzismo, in Ita-
lia, non esista più.
E che continuare

a parlarne significhi non ren-
dersi conto delle trasformazio-
ni del nostro paese, oppure
concentrarsi su fatti episodici
di violenza estrema, oppure
far prova di buo-
nismo. C'è pure
chi è convinto
dell'inutilità del-
la presenza del
termine "razza"
nella nostra Costi-
tuzione, ovviamente per ragio
ni opposte a chi nega l'esisten
za del razzismo — sostenendo,
a giusto titolo, che le razze non
esistono, e che ogni essere
umano è uguale a tutti gli altri
in termini di dignità e di valore
—, sebbene molte discrimina-
zioni esistano proprio perché
c'è ancora chi crede che essere
bianco o nero significhi appar-
tenere a razze diverse. C'è
quindi, per farla breve, un uni-
verso di pensieri, giudizi e pre-

giudizi contrapposti che può
pure essere interessante da
esplorare da un punto di vista
intellettuale ma che, a conti
fatti, si scontra sistematica-
mente con ciò che accade nella
vera vita. Cos'altro si cela d'al-
tronde dietro la diversa remu-
nerazione dei braccianti agri-
coli che stanno raccogliendo
la frutta in provincia di Torino,
se non un razzismo bieco, stu-
pido, cocciuto e insopportabi-
le? Cos'altro può spiegare il fat-
to che un bianco sia pagato set-
te euro all'ora mentre un nero,
di euro, ne riceve solo sei per
lo stesso identico lavoro?

Il contesto è sempre (e ineso-
rabilmente) lo stesso. Quando
arriva l'epoca della raccolta di
frutta e legumi, in tutt'Italia, si
sfrutta la manodopera, pagan-
do braccianti e operai molto
meno rispetto alle tariffe rego-
lamentari. È il tristemente cele-
bre fenomeno del caporalato
che — nonostante l'approvazio-
ne nel 2016 di una legge per il
contrasto del lavoro nero e, ap-
punto, del caporalato —non so-
lo continua a persistere nel Me-

ridione, ma è anche ormai pre-
sente nel Nord d'Italia. Sebbe-
ne ciclicamente accada qual-
che tragedia, e ci si concentri
sull'orrore del cinismo e dell'a-
vidità che porta a sacrificare
tante vite umane, la situazione
non cambia. Purtroppo. E no-
nostante alcune lodevoli ecce-
zioni — come è accaduto que-
st'anno a Foggia dove l'azien-
da agricola "Primo Bio" ha sele-
zionato una cinquantina di
braccianti extracomunitari per
la raccolta dei pomodori e li ha
assunti con regolare contratto
di lavoro stagionale —, sono tan-
ti, troppi, i produttori che prefe-
riscono trasgredire la legge e
puntare alla massimizzazione
dei guadagni. Il caso della pro-
vincia di Cuneo, però, è diver-
so, peggiore. Visto che alcuni
datori di lavoro non solo han-
no deciso di continuare a paga-
re in nero i propri braccianti,
ma hanno anche scelto di fare
una distinzione fra "braccianti
bianchi" e "braccianti neri", pa-
gando meno i neri. Perché? Il
colore della pelle influisce sul
rendimento nei campi? Essere

nero significa essere più lento,
meno accurato, meno preciso?
Oppure cosa? Un nero ha me-
no valore? E di quale valore
stiamo parlando? Di un valore
strumentale (che, in genere,
hanno le cose e non persone) o
del valore intrinseco (che è
sempre lo stesso indipendente-
mente dalle differenze specifi-
che di ciascuno di noi)?
«Non riesco più a sostenere

il loro sconcerto, il loro metter-
si sulla difensiva, mentre tenta-
no di scendere a patti col fatto
che non tutti sperimentano il
mondo esattamente come lo-
ro», scrive Reni Eddo-Lodge
nel 2014, in un post diventato
immediatamente virale e inti-
tolato: «Why I am no longer tal-
king to white people about Ra-
ce». A meno di non essere co-
stretta a farlo, continua Eddo
Lodge — che ha poi pubblicato
sullo stesso tema un bellissi-
mo libro — non parlerà più né
di razza né di razzismo con le
persone bianche. La blogger e
scrittrice britannica sottolinea
come non sia purtroppo vero
che oggi le persone siano tutte
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uguali e che, per lottare contro
quello che definisce il «privile-
gio bianco», sia più che mai ne-
cessario «vedere la razza». E
quindi rendersi conto di quan-
to il colore della pelle abbia
tutt'oggi un peso, portando al-

cuni a comportarsi in maniera
diversa a seconda che siano di
fronte a un bianco o a un nero,
fino a escludere dalla narrazio-
ne di essere umano tutte le per-
sone nere. Allora sì, dobbiamo
continuare a parlare di razzi-

smo di fronte a situazioni co-
me quella dei braccianti nel cu-
neese. E forse anche di "raz-
za". Perché non è il termine
"razza" che alimenta il razzi-
smo. Il razzismo si alimenta
ogni qualvolta si tacciono o mi-

nimizz ano episodi di discrimi-
nazione, pensando che que-
st'orribile ideologia possa
esprimersi solo attraverso for-
me estreme di violenza verba-
le o fisica. —

LA STAMPA
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